
delibera

Omissis…

Per quanto riguarda il sistema tributario :

I.C.I. : restano confermate le aliquote in essere e cioè  4,8 per mille per l’abitazione principale e relative pertinenze; 6,5 per mille per gli altri immobili..Rimane riconfermato l’aumento della detrazione a € 206,58 per l’abitazione principale per i proprietari, ovvero titolari di diritto di usufrutto, uso o abitazione, il cui nucleo familiare comprenda persone handicappate (ai sensi della L. 104/92) oppure persone totalmente inabili al lavoro o con una invalidità superiore ai 2/3 tale da precludere un utile inserimento lavorativo, o nel caso di invalidità relativa a minori  . Detta ulteriore detrazione compete unicamente a quei nuclei familiari i cui componenti siano titolari di diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione principale e sue pertinenze e che non risultino, nel contempo, titolari dei suddetti diritti su altro immobile sia terreno che fabbricato, anche in quota parte. Si precisa inoltre che il reddito imponibile annuo ai fini IRPEF del nuclei familiare non deve superare € 25.822. I contribuenti in possesso dei suddetti requisiti devono chiedere informazioni al comune per la documentazione da presentare. 

Sono aggiornati i valori minimi delle aree fabbricabili, per l’anno 2004  come da perizie estimative allegate (n. 11) con le seguenti precisazioni:

Zone “A” centro storico: l’Ici viene calcolata esclusivamente sull’area equivalente alle nuove volumetrie eccedenti i mc.400 con indice medio 2 mc/mq. con esclusione dei volumi ottenuti per sopraelevazione;

Zone agricole : l’ICI viene calcolata sulla media ponderata 1,5 tra volume costruito e area di pertinenza. In queste zone l’ICI viene calcolata esclusivamente con riferimento alla nuova costruzione. In particolare viene stabilito un indice virtuale di 1,5 mc/mq. derivante dalla media ponderata tra il volume costruito e le aree di pertinenza che solitamente viene attribuita in sede di accatastamento dell’immobile;

Zona di completamento già fabbricabile prima del vigente PRG: per il calcolo dell’ICI si fa riferimento al lotto residuo ovvero all’area individuata catastalmente con un numero di mappa distinto, con superficie minima superiore a300 mq.

Zona di completamento introdotta dal vigente dopo il PRG: il volume esistente estende la relativa capacità edificatoria  all’area di pertinenza in base all’indice di zona e l’area edificabile ai fini ICI è quella ottenuta per differenza tra quella totale e quella così determinata. Qualora tale differenza risulti inferiore a 300 mq., l’imposta non viene applicata.

Zone F (zona di interesse collettivo): l’ICI viene calcolata sul valore medio agricolo che per l’anno 2004 viene fissato in € 5,16/mq.

Zone P.I.P (Piani per gli insediamenti produttivi).: l’ICI viene calcolata sul valore medio agricolo che per l’anno 2004 viene fissato in €  5,16/mq.

Aree divenute fabbricabili a seguito dell’approvazione del PRG ed assoggettate a convenzione urbanistica (deliberazione C.C. n. 24 del 25/07/2002): l’ICI viene calcolata come area fabbricabile al 6,5 per mille sul 60% dell’area. Il restante 40% sarà calcolato dando un valore di € 5,16./mq. pari al valore medio agricolo di cessione dell’area stessa al comune, fino ad approvazione del relativo strumento urbanistico.

Si conferma la riduzione su lotti gravati da servitù per elettrodotti fino ad un massimo del 50%.

 TASSA ASPORTO RIFIUTI SOLIDI URBANI:

Viene stabilita la tassa sulla base delle direttive previste nel Regolamento per la elaborazione del metodo normalizzato ex D.P.R. n. 158/99 con gli stessi criteri adottati nell’esercizio precedente. Il costo del servizio è coperto al 100% dalle tariffe che non vengono modificate.Si confermano le riduzioni dello scorso anno e cioè:

· utenze domestiche:

 viene applicata una riduzione pari al 20% sulla parte variabile della tariffa a favore di nuclei familiari il cui capofamiglia è ultrasessantacinquenne.

· utenze produttive:

viene stabilita una riduzione pari al 20% sulla parte variabile alla cat. 27 “Ortofrutta, ecc.” in quanto tale categoria, nel comune di Sovizzo, smaltisce in proprio la quasi totalità dei rifiuti prodotti.

IMPOSTA DI PUBBLICITA’ e DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI: la gestione è stata data in concessione alla ditta I.C.A.  Le tariffe relative all’imposta di pubblicità sono state adeguate secondo quanto previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 febbraio 2001 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 2001. 

Si fa presente che la legge finanziaria 28/12/2001 n. 448, ha modificato varie disposizioni relative alla disciplina dell’imposta comunale sulla pubblicità, tra cui l’esenzione del tributo per le insegne di esercizio la cui superficie complessiva non supera i cinque metri quadrati. Tale minor introito verrà integralmente rimborsato dallo Stato.Inoltre l’art. 2-bis della legge 24 aprile 2002, n. 75, di conversione del d.l. 22 febbraio 2002, n.13, recante “Disposizioni urgenti per assicurare la funzionalità degli enti locali” ha introdotto alcune modificazioni precisando le modalità di applicazione dell’esenzione dal pagamento dell’imposta e del canone prevista per le insegne d’esercizio. La circolare del Ministero dell’Economia e Finanze del 3 maggio 2002 avente per oggetto tali sopraccitati atti normativi, sottolinea, a titolo meramente esemplificativo, le fattispecie che devono essere ricomprese tra quelle  che godono del beneficio dell’esenzione tra cui i mezzi pubblicitari esposti dai professionisti (medici, avvocati, commercialisti, architetti, ingegneri, ecc.) in quanto assolvono al compito di individuare la sede dove si svolge un’attività economica. Per le insegne riguardanti le targhe esposte all’ingresso degli ambulatori medici recanti il nome del medico e il relativo orario di ricevimento dei pazienti, è opportuno inoltre precisare che il D.P.R. 22 luglio 1996, n.484 con il quale è stato reso esecutivo l’accordo collettivo dei medici, ai sensi dell’art. 8, comma 1 del d. lgs. 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni – dispone all’art. 22 , comma 6 l’obbligatorità dell’esposizione all’ingresso dell’ambulatorio dei suddetti medici sia il  nominativo del medico stesso che dell’orario di ricevimento dei pazienti. Cade perciò il presupposto della “pubblicità” per cui si dovrà applicare la disposizione dell’art. 17 del d. lgs. 15 novembre 1993, n.507, lettera i), che accorda l’esenzione dall’imposta alle targhe la cui esposizione sia obbligatoria per legge o per regolamento, purchè le dimensioni del mezzo usato non superino il mezzo metro quadrato di superficie.

2. Di consegnare copia di detto provvedimento ad ogni responsabile di area.

Su proposta del Presidente e con voti unanimi favorevoli  il presente provvedimento è dichiarato di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134, 4º comma, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.


